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Roma, 15 ottobre 2020
Circolare n. 311/2020

Oggetto: Calamita naturali - Emergenza Coronavirus - Decreto agosto - Di-
sposizioni in materia di lavoro - D.L. n. 104/2020 come convertito dalla
legge 13.10.2020, n. 126, su S.0. alla G.U. n. 253 del 13.10.2020.

In sede di conversione del decreto agosto le disposizioni in materia di lavoro non
hanno subito rilevanti modifiche. In particolare sono state sostanzialmente confer-
mate le disposizioni in materia di ammortizzatori sociali, contratti a termine, decon-
tribuzione totale per nuove assunzioni e per chi non ricorre alla cassa integrazione,
Naspi e Dis-coll mentre sono state introdotte alcune novita su somministrazione,
blocco dei licenziamenti, lavoro agile e decontribuzione Sud.

Contratti di somministrazione (art. 8) - Fino al 31 dicembre 2021, nel caso in

cui il contratto tra agenzia di somministrazione e lavoratore sia a tempo indetermi-
nato e quello tra agenzia e impresa utilizzatrice sia invece a tempo determinato,
quest’ultima puo impiegare il lavoratore somministrato anche per periodi superiori
al limite massimo di 24 mesi (anche non continuativi) senza che cid0 determini in
capo alla stessa la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con
il lavoratore.

Blocco dei licenziamenti (art.14) - Ferma restando la disciplina sul divieto di li-
cenziamento contenuta nel decreto agosto e stata soppressa la possibilita, in capo
al datore di lavoro che nel corso di quest’anno abbia proceduto al recesso del con-
tratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo, di revocare il recesso e ripristinare
:I rapporto di lavoro a fronte di una richiesta di trattamento di integrazione salaria-
e.

Lavoro agile e congedo straordinario (art. 21 bis) - E’ stata inserita la dispo-
sizione, gia prevista dal DL n. 111/2020 nell’'ambito delle disposizioni urgenti per
I'avvio dell’anno scolastico, che prevede la possibilita per un genitore lavoratore di
figli minori di 14 anni post| in quarantena obbligatoria, a seguito di contatto verifi-
catosi all'interno della scuola o di strutture per lezioni musicali, linguistiche o per
attivita sportive, di svolgere la prestazione lavorativa in smart work/ng per tutta la
durata o parte della quarantena del figlio. In caso di impossibilita di svolgere
I'attivita di lavoro in modalita agile, e comunque in alternativa a questa, uno dei
due genitori pud astenersi dal lavoro per tutta la durata o parte della quarantena;
in tal caso al lavoratore spetta un’indennita a carico dell'INPS pari al 50% della re-
tribuzione per i periodi di congedo fruiti che sono comunque coperti da contribuzio-
ne figurativa. Il beneficio puo essere riconosciuto fino al 31 dicembre 2020 ed e
concesso nel limite delle risorse stanziate pari a 50 milioni di euro.

Lavoro agile per genitori con figli disabili (art. 21 ter) - E’ stata prevista fino
al 30 giugno 2021 la possibilita per i genitori con almeno un figlio gravemente disa-
bile (a condizione che non ci sia altro genitore non lavoratore e che I'attivita non ri-
chieda necessariamente la presenza fisica) di svolgere il lavoro in modalita agile an-
che in assenza degli accordi individuali.

Decontribuzione Sud (art. 27) - Sono stati esclusi dall’'esonero contributivo par-
ziale (pari al 30% dei contributi previdenziali complessivi con esclusione dei premi e
contributi INAIL) i datori di lavoro con sede di lavoro in Umbria avendo un tasso di
occupazione superiore alla media nazionale. L'agevolazione, concedibile fino al 31
dicembre 2020 previa autorizzazione della Commissione europea, resta invece frui-
bile da parte dei datori di lavoro operanti nelle regioni del Mezzogiorno.

Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 282/2020, 276/2020
Codirettore e 268/2020

Allegato uno
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S.0. alla G.U. n.253 del 13.10.2020

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 14 agosto 2020, n. 104

Testo del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 coordinato con la legge di
conversione 13 ottobre 2020, n. 126, recante: «Misure urgenti per il so-
stegno e il rilancio dell'economia.».

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Capo I
Disposizioni in materia di lavoro

AAAAAOMTSSTSH* A 4K

Art. 8
Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine e
di contratti di somministrazione

1. All'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,

in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81 e fino al 31 dicembre 2020, ferma restando la durata massima
complessiva di ventiquattro mesi, e' possibile rinnovare o prorogare
per un periodo massimo di dodici mesi e per wuna sola volta 1
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza
delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81.»;

b) il comma 1-bis e' abrogato.

((1-bis. In considerazione dell'attuale fase di rilancio
dell'economia e al fine di garantire la continuita' occupazionale,
all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periodi: «Nel caso in cui il
contratto di somministrazione tra 1'agenzia di somministrazione e
l'utilizzatore sia a tempo determinato 1'utilizzatore puo' Impiegare
in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non
continuativi, il medesimo lavoratore somministrato, per il quale
l'agenzia di somministrazione abbia comunicato all'utilizzatore
l'assunzione a tempo indeterminato, senza che cio' determini in capo
all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con il lavoratore somministrato. La disposizione
di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 31 dicembre
2021».
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Art. 14
Proroga delle disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e
individuali per giustificato motivo oggettivo

1. Ai datori di lavoro che non abbiano integralmente fruito dei
trattamenti di integrazione salariale riconducibili all'emergenza
epidemiologica da COVID-19 di cui all'articolo 1 ovvero dell'esonero
dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del
presente decreto resta precluso 1l'avvio delle procedure di cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e restano
altresi' sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla
data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale
interessato dal recesso, gia' impiegato nell'appalto, sia riassunto a
seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di
contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto
di appalto.

2. Alle condizioni di cui al comma 1, resta, altresi', preclusa al
datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la
facolta' di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo
ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e
restano altresi' sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7
della medesima legge.

3. Le preclusioni e le sospensioni di cui ai commi 1 e 2 non sSi
applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell'attivita' dell'impresa, conseguenti alla messa 1in

liquidazione della societa' senza continuazione, anche parziale,
dell'attivita', ((nei casi in cui nel corso della liquidazione non
si configuri la cessione di un complesso di beni od attivita' che

possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa



ali sensi dell'articolo ((2112 del codice civile, o nelle ipotesi di
accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente piu' rappresentative a livello nazionale,
di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente
ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, a detti lavoratori
e'! comunque riconosciuto 1l trattamento di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresi' esclusi dal
divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto 1l'esercizio provvisorio dell'impresa, ovvero ne sia
disposta la cessazione. Nel caso in cuil 1l'esercizio provvisorio sia
disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal
divieto i licenziamenti riguardanti 1 settori non compresi nello
Stesso.
4. (Soppresso)
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Art. 21 bis
Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il
periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per
contatti scolastici

1. Un genitore lavoratore dipendente puo' svolgere la prestazione
di lavoro 1in modalita' agile per tutto o parte del periodo
corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente,
minore di anni quattordici, disposta dal dipartimento di prevenzione
della azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente a
seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico,
nonche' nell'ambito dello svolgimento di attivita' sportive di base,
attivita' motoria 1in strutture quali palestre, piscine, centri
sportivi, circoli sportivi, sia pubblici che privati.

2. E' altresi' possibile svolgere la prestazione di lavoro agile se
il contatto si e' verificato all'interno di strutture regolarmente
frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche.

3. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa
essere svolta in modalita' agile e comunque 1in alternativa alla
misura di cui ai commi 1 e 2, wuno dei genitori, alternativamente
all'altro, puo' astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo
corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di
anni quattordici, disposta dal dipartimento di prevenzione della ASL
territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi
all'interno del plesso scolastico.

4. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 3 e'
riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del comma 7,
un'indennita' pari al 50 per cento della retribuzione stessa,
calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo wunico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternita' e della paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo 23. I
suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

5. Per 1 giorni in cui un genitore fruisce di una delle misure di
cui ai commi 1, 2 o 3, o svolge anche ad altro titolo 1'attivita' di
lavoro in modalita' agile o comunque non svolge alcuna attivita'
lavorativa, l'altro genitore non puo' chiedere di fruire di alcuna
delle predette misure, salvo che non sia genitore anche di altri
figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non
stiano fruendo di una delle misure di cui ai commi 1, 2 o 3.

6. Il beneficio di cui al presente articolo puo'’ essere
riconosciuto, ai sensi del comma 7, per periodi in ogni caso compresi
entro il 31 dicembre 2020.

7. Il beneficio di cui ai commi da 3 a 6 e' riconosciuto nel limite
di spesa di 50 milioni di euro per 1'anno 2020. L'INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cul al presente comma. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, 1'INPS non prende 1in considerazione
ulteriori domande.

8. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle 1istituzioni
scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 3 a 6, e’
autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per 1'anno 2020.

9. Agli oneri derivanti dai commi 7 e 8, pari a 51,5 milioni di
euro per 1'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive
modificazioni.

10. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attivita' di cuil
al presente articolo con le risorse umane, Strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.



Art. 21 ter
Lavoro agile per genitori con figli con disabilita’

1. Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti privati
che hanno almeno un figlio 1in condizioni di disabilita' grave
riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a
condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non
lavoratore e che 1'attivita' lavorativa non richieda necessariamente
la presenza fisica, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro
in modalita' agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo
restando 11 rispetto degli obblighi informativi previsti dagli
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.
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Capo II
Agevolazione contributiva per 1'occupazione in aree svantaggiate -
Decontribuzione Sud

Art. 27
Agevolazione contributiva per 1'occupazione in aree svantaggiate -
Decontribuzione Sud

1. Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione
determinati dall'epidemia da COVID-19 1in aree caratterizzate da
((gravi situazioni di disagio socio-economico e di garantire 1la
tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati, con
esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico,
e' riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la
cui sede di lavoro sia situata in regioni che nel 2018 presentavano
un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento della
media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento,
e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale, un esonero
dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi
contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei
premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) . ((Con
riferimento ai datori di lavoro ammessi all'esonero contributivo di
cui al presente comma per 1 dipendenti giornalisti iscritti alla
gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti italiani (INPGI), 1'Istituto provvede a trasmettere
apposita rendicontazione al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ai fini del rimborso, a saldo, dei relativi oneri
fiscalizzati. All'onere derivante dal precedente periodo, valutato in
1,5 milioni di euro per 1'anno 2020 e in 0,5 milioni di euro per
1'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per il
pluralismo e 1'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota delle
risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Resta ferma 1'aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche. L'agevolazione e' concessa
dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, previa autorizzazione della
Commissione europea, nel rispetto delle condizioni del Quadro
Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza del COVID-19 (Comunicazione CE 19 marzo 2020 C
(2020) 1863.

2. Al fine di favorire la riduzione dei divari territoriali, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per il sud e la coesione territoriale e del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con 11 Ministro per gli affari
europei, da adottarsi entro il 30 novembre 2020, sono individuati Ile
modalita' ed il riferimento ad indicatori oggettivi di svantaggio
socio-economico e di accessibilita' al mercato unico europeo utili
per la definizione di misure agevolative di decontribuzione di
accompagnamento, per 1l periodo 2021-2029, degli interventi di
coesione territoriale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e
dei Piani Nazionali di Riforma.

3. Ai fini degli adempimenti previsti dal registro nazionale sugli
aiuti di stato, 1l'amministrazione responsabile e' il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, e ((le amministrazioni concedenti
sono 1'Istituto nazionale della previdenza sociale e per quanto di
competenza 1'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti
italiani, che provvedono al monitoraggio 1in coerenza «con quanto
previsto dal Quadro temporaneo degli aiuti di Stato.

((3-bis. In considerazione delle eccezionali condizioni connesse
alla diffusione del contagio da COVID-19, i soggetti ricompresi nei
piani di riorganizzazione in presenza di crisi presentati ai sensi
dell'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per



i quali i termini di cui al comma 1 dell'articolo 37 della legge 5
agosto 1981, ~n. 416, sono decorsi 1in data successiva alla
dichiarazione dello stato di emergenza adottata «con delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, in via straordinaria sono
rimessi nei termini per la presentazione della domanda di pensione, a
condizione che abbiano maturato il requisito contributivo entro il
periodo di fruizione del trattamento straordinario di integrazione
salariale finalizzata al prepensionamento e che 1'ultimo contributo
risulti accreditato per il medesimo trattamento. La domanda deve
essere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata 1in
vigore della legge di conversione del presente decreto. Sono fatte
salve le domande gia' presentate nei termini alla data di entrata 1in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

((4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di
euro per 1'anno 2020, in 535,4 milioni di euro per 1'anno 2021 e 1in
67,5 milioni di euro per 1'anno 2023 in termini di saldo netto da
finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per 1'anno 2020
e in 67,5 milioni di euro per 1'anno 2023 in termini di indebitamento
netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.

((4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 1il
comma 17 e' sostituito dal seguente:

((«17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, e' autorizzata per
1l'anno 2020 1'assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite
massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero,
nell'ambito del predetto limite, 1'apporto di liquidita'. Detti
titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per
1'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive
modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a
fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il
corrispondente importo e' iscritto su apposito capitolo dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed e'
regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul
pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo

all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e' utilizzato
per gli apporti di Iiquidita'. Ai maggiori oneri derivanti dal

presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di
Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono
esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle
emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
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